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29 dicembre 2019  Comunicazioni  fraterne  n. 45 anno 6  

ad aprirci con più responsabilità al Signore 

Gesù: è Lui la nostra vera pace. Aiutiamoci 

a sostenerci e a misurarci sulla fedeltà del 

Suo amore che tutti ci incoraggia a ritrova-

re, come dice il Papa, “speranza, volontà di 

dialogo, riconciliazione ed anche conversio-

ne ecologica”. Nessuno si rassegni a cam-

minare in solitudine, ma insieme impariamo 

a camminare in fraternità nella nostra co-

munità parrocchiale e con tutti. Buon anno! 

Don Bruno 
 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 

dal   30-12-2019   al   05-01-2020 
 

Lunedì 30 Sesto giorno dell’Ottava di Nata 

                     le ore 8.30 e 17.30 
 

Martedì 31 Settimo giorno dell’Ottava di  

          Natale ore 8.30 (sospesa al Bettolino) 
 

OTTAVA DEL S. NATALE (di precetto) 
 

Martedì 31 ore 18.00 Liturgia vigiliare  

                                 col canto del Te Deum 

in ringraziamento per l’anno trascorso 
 

Mercoledì 1° gennaio 2020 Ss. Messe col 

canto del Veni Creator per il nuovo anno:  

ore 8.40 Lodi Mattutine; 09.00; 9.45 al Bet-

tolino; 10.30; 11.00 al Quartiere Stella; 

17.30 Vesperi; 18.00 S. Messa per la pace 
 

Giovedì 2 ore 8.30 e 17.30 
 

Venerdì 3 ore 8.30, 17.30 e 18.30 al Q. S. 
 

Sabato 4 ore 8.30 e 18.00 (vigiliare della...) 
 

2ª DOMENICA DI NATALE (di precetto) 

 

Domenica 5 ore 7.30; ore 8.40 Lodi Matt.; 

9.00; 9.45 al Bettolino; 10.30; 11.00 al Q. 

Stella; 17.00 adorazione eucaristica-17.30 

Vesperi e benedizione eucaristica; 18.00... 

 

1° GENNAIO 
 

53ª GIORNATA  

MONDIALE 

DELLA PACE  
 

La pace come 

cammino  

di speranza: 

dialogo,  

riconciliazione  

e conversione 

ecologica  

 

Carissimi a Dio piacendo entreremo fra 

pochi giorni in un nuovo anno: il 2020. E 

come sempre: salutando quello vecchio con 

il suo carico di gioie ma anche di inevitabi-

li preoccupazioni e forse anche di delusioni 

ma con il cuore pieno di speranze e di atte-

se. Questo nuovo anno entrerà a far parte 

della nostra esistenza e tutti desideriamo 

che sia migliore del 2019. Questa speranza 

che ci attraversa è un segno importante di 

quanto il nostro cuore desidera nel profon-

do. E cosa veramente ci auguriamo pur non 

potendo né definire né imbrigliare con le 

nostre previsioni il profondo desiderio di 

felicità vera e duratura che ci attraversa? 

La nostra vita che fa un passo in avanti è 

un dono del Signore e un insieme di tantis-

sime opportunità. Siamo in cammino verso 

una meta che certamente raggiungeremo 

anche se non sappiamo quando. E sarà un 

incontro a viso aperto proprio con Colui 

che ce l’ha donata e che ci accompagna. 

Augurandoci un anno di pace siamo invitati  

MESSAGGIO ECUMENICO DI NATALE (2017) 

del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano (continua dal 22 dicembre) 

 

La luce del Dio nascosto  

 

"Credere che in questo Bambino siano racchiuse le speranze dell'umanità" 
 

Maria si ritrova incinta prima di andare a vivere con Giuseppe. Costui, un uomo giusto 

che non voleva esporla a infamia, si propose di lasciarla segretamente (1,19). E fin qui 

possiamo anche capire quel desiderio di nascondere qualcosa che gli altri avrebbero giu-

dicato negativamente. Ma il seguito del racconto insiste di nuovo su questo aspetto. Ge-

sù, cercato dai magi d’Oriente, è nascosto ad Erode e a tutta Gerusalemme (2,3). Ricer-

cato da Erode, deve nascondersi in Egitto (2,13-15) e poi in Galilea (2,23-25). Nel segui 

to della narrazione, Matteo ricorda la parabola di Gesù, secondo la quale Il regno dei cie 

li è simile a un tesoro nascosto nel campo, che un uomo, dopo averlo trovato, nascon-

de; e per la gioia che ne ha, va e vende tutto quello che ha, e compra quel campo 

(13,44). Le parabole stesse, secondo Matteo, sono raccontate per annunciare qualcosa di 

nascosto: aprirò in parabole la mia bocca; proclamerò cose nascoste fin dalla fondazio 

ne del mondo (13,35). Gesù ne parla perché non c’è niente di nascosto che non debba es 

sere scoperto, né di occulto che non debba essere conosciuto (10,26). Ma non tutti sono 

disposti ad accogliere questa parola. La venuta di Gesù è qualcosa di nascosto, per nulla 

eclatante. La sua nascita non ha destato alcun interesse a quell’epoca. Ed anche oggi, in 

Occidente, dove gli anni si calcolano distinguendoli tra quelli prima e quelli dopo Cri-

sto, la sua presenza ed il suo sogno continuano a rimanere nascosti in una storia che 

spesso è affollata da tanti idoli. Fare memoria della nascita di Gesù significa credere che 

nel campo insanguinato di questo nostro mondo è nascosto il tesoro del Regno di Dio. 

Credere che in quel bambino sono racchiuse le speranze di una nuova umanità. Credere 

che la sua Parola, per quanto inattuale e nascosta al giudizio della storia, sia quella luce 

di cui abbiamo bisogno. Dio si nasconde perché vuole essere cercato. Lo dice bene un 

racconto della tradizione ebraica: Il nipote di Rabbi Baruch, Jehiel, giocava un giorno a 

nascondino con un altro ragazzo. Egli si nascose ben bene e attese che il compagno lo 

cercasse. Dopo aver atteso a lungo uscì dal nascondiglio, ma l’altro non si vedeva. Je-

hiel si accorse allora che quello non lo aveva mai cercato. Questo lo fece piangere; 

piangendo corse nella stanza del nonno e si lamentò del cattivo compagno di gioco. Gli 

occhi di Rabbi Baruch si riempirono allora di lacrime e disse: «Così dice anche Dio: Io 

mi nascondo, ma nessuno mi vuol cercare». (Martin Buber, I racconti dei Chassidim). 

Fare memoria di un Dio nascosto significa mettersi alla ricerca, come i Magi, senza pre-

sumere di avere e di sapere già. Significa farsi piccoli: Io ti rendo lode, o Padre, Signo-

re del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, 

e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto (Mt 11,25-26). Non lascia 

moci, allora, abbagliare dalle luci artificiali. Impariamo, piuttosto, il segreto che la vol-

pe confida al Piccolo Principe: “Non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invisibi-

le agli occhi”. (Antoine de Saint-Exupéry, il Piccolo Principe). Auguri! 

Il Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano 
Chiesa Anglicana, Chiesa Apostolica Armena, Chiesa Apostolica Ortodossa della Georgia, Chiesa Avventista del 7° Giorno, Chiesa 

Cattolica Ambrosiana, Chiesa Copta Ortodossa d’Egitto, Chiesa Copta Ortodossa d’Eritrea, Chiesa Copta Ortodossa d’Etiopia, 

Chiesa Cristiana Protestante (Luterana e Riformata), Chiese Evangeliche Battiste, Chiesa Evangelica Metodista, Chiesa Evangelica 
Valdese, Chiesa di Svezia, Chiesa Ortodossa del Patriarcato di Costantinopoli, Chiesa Ortodossa Bulgara del Patriarcato di Sofia, 

Chiesa Ortodossa Romena del Patriarcato di Bucarest, Chiesa Ortodossa Russa del Patriarcato di Mosca, Chiesa Ortodossa Serba del 

Patriarcato di Belgrado, Esercito della Salvezza 

https://www.consigliochiesemilano.it/articoli/la-luce-del-dio-nascosto-1980.html


 

DOMENICA 29 

NELL’OTTAVA DEL NATALE  

DEL SIGNORE 

Cristo Verbo e Sapienza di Dio 
 

Lunedì     30  VI giorno dell’Ottava  
                                             di Natale 
08.30   SABATO Angela Maria 

17.30   Anita REMELLI 
 

Martedì   31 VII giorno dell’Ottava  
                                             di Natale 
08.30   Walter SVALUTO 

18.00   Messa vigiliare 
 

Mercoledì  1 Ottava del Natale  

 

ore 9.00 - 9.45 (al Bettolino) - 10.30   

11.00 (al Quartiere Stella) - 18.00 
 

Giovedì     2 Ss. Basilio Magno e  
                         Gregorio Nazianzeno 
 

preghiamo per le vocazioni missionarie  
 

08.30   Liberato - Gemma - Giuseppe 

17.30   Fam. PRATAVERA e SCOTTI 

 

Venerdì    3 1° venerdì  
 

08.30   LONGONI Dino 

17.30   Fam. ROSA Battista e figli 

18.30  Messa al Quartiere Stella 
 

Sabato      4 

 

08.30   Pierino COLOMBO e Carolina 

18.00   Messa vigiliare 
 

Domenica  5 Seconda di Natale o  

           “dopo l’Ottava del Natale” 
 

Sir 24,1-12 / Sal 147 / Rm 8,3b-9a 

Lc 4,14-22 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

 

DEFUNTI 

 

MARTINA Marisa     a. 78 

PIROVANO Gino       a. 83 

AROSIO Franco         a. 66 

PENZA Marianna      a. 84 
 

Totale   193 

 

ORARI MESSE E CELEBRAZIONI 

 

ATTENZIONE! 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE 

RIMARRÀ CHIUSA 

DA LUNEDÌ 30 DICEMBRE 

A SABATO 4 GENNAIO 

ANNO 

  

2017 

  

2018 

  

2019 

Battesimi 74 63 50 

Comunioni 129 130 98 

Cresime 90 126 98 

Matrimoni 9 5 3 

Funerali 164 155 193 

 

Preghiera in famiglia davanti al Presepe 
 

 

Davanti al presepe ci ritroviamo insieme per ringraziare Dio del Suo dono più 
prezioso: Suo Figlio Gesù!  (S: solista T: tutti) 
 
 

T     Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

S     Donaci, Signore, un cuore nuovo 
T     che sappia solo Te ascoltare, solo Te comprendere, solo Te amare.  
 

S     Lettura del Vangelo secondo Luca. 
 

Ora mentre si trovavano in quel luogo si compirono per Maria i giorni del parto.   
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo si presentò a loro e disse: “Vi annunzio una 
grande gioia: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore,  
che è il Cristo Signore”. 
 

Facciamo qualche istante di silenzio per riflettere e pregare personalmente. 

Poi tutta la famiglia prosegue come indicato: 
 

T  Bambino Gesù, nostra pace e riconciliazione, abbi pietà di noi!  Signore, 
Gesù, veniamo davanti al tuo presepio con il cuore pieno di fiducia e di tene-
rezza. Vogliamo essere come i pastori che nel cuore della notte si sono alzati 
per andare a vedere il Salvatore. Fa’ che Ti riconosciamo come il Messia nella 
nostra vita e ci mettiamo alla Tua presenza, come vediamo fare il Tuo papà e 
la Tua mamma in questo presepio. 
 

S  Tu vieni nel mondo per riconciliare il cielo e la terra. Vieni a riconciliare an-
che me con il Padre. Voglio stare un po’ con Te nella tua grotta: solo qui ac-
canto a Te troverò pace e riposo, i miei dubbi si muteranno in certezze, i miei 
affanni in quiete, la mia tristezza in gioia, il mio turbamento in serenità.  
 

Mamma Maria, vedo nel tuo volto la somiglianza con Gesù. Tu dai alla luce 
Colui che è la nostra riconciliazione. Madre, mi rifugio in te e sotto la tua prote-
zione imploro il perdono di Dio.  
 

Papà      San Giuseppe, insegnami a proteggere la presenza di Dio in me co-
me tu hai protetto Gesù Bambino e tua moglie Maria. Aiutami, con l’aiuto dei 
Santi Angeli, a riconoscere in me la presenza viva del Signore che il Padre ha 
voluto per me nel giorno del mio Battesimo.  
 

Figli:      Angeli Santi di Dio, continuate ad essere come oggi la voce di Dio 
che mi chiama, invitandomi ad alzarmi dal buio in cui cado a causa delle mie 
debolezze e del peccato. 

 

T    Gloria a Padre e al Figlio…….. 

 

T    E la tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su noi e con 
noi rimanga sempre. Amen. 

 

CAPODANNO 2020 
 

DOVE?  IN ORATORIO S. MARCO 

A CHE ORA? ALLE 20.00 

CHE SI FA???? 

“Cenone del digiuno”: 

mangeremo insieme solo un primo e la 

frutta per poter offrire il resto in soldi 

in aiuto a chi ne ha bisogno 
 

Giochi insieme per 

piccini, ragazzi e adulti 
 

Preghiera itinerante 
 

BRINDISI DI MEZZANOTTE 

COMPIETA ORE 01.15 

e poi tutti a nanna 

 

Costo euro 5 a testa (dalla 1ª elem.re) 
 

Per info e iscrizioni 

 

Monica 349 5513110     (anche wapp) 

Teresa 338 1424233      ( anche wapp) 


